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Nuove n o r m e sul t r a t t a m e n t o fiscale delle i ndenn i t à di fine 
r a p p o r t o e dei capi ta l i pe rcep i t i in d ipendenza di con t ra t t i 

di ass icuraz ione 

ONOREVOLI SENATORI. — La tassazione del
l'indennità di fine rapporto e dell'indennità 
di buonuscita è sperequata. Essa non rispon
de al criterio dell'equità e della capacità 
contributiva del cittadino contribuente. La 
recente ordinanza della Corte costituzionale 
rafforza l'esigenza di riformare tale tassa
zione ed a tale obiettivo è finalizzato il pre
sente disegno di legge. Per evidenti ragioni 
di equità noi riteniamo però che il tratta
mento fiscale che viene previsto per le in
dennità di fine rapporto sia esteso ai capi
tali liquidati alla fine del contratto di assi
curazione sulla vita, poiché si tratta di rap
porti similari: risparmio forzoso il primo 
e risparmio volontario il secondo. L'assicu
razione infatti gode oggi dell'esenzione fi
scale, fino ad un valore di lire 2.500.000, 
del premio annuale e al tempo stesso del
l'esenzione da ogni imposta del capitale li
quidato alla fine del contratto assicurativo. 

Primo obiettivo di questo disegno di leg
ge è quindi quello di portare la tassazione 

delle liquidazioni ad equità col criterio della 
capacità contributiva tenendo conto che 
esse rappresentano risparmio forzoso, de
stinato — nel settore privato — al finanzia
mento degli investimenti produttivi e — nel 
settore pubblico — al soddisfacimento di 
bisogni sociali. A tal fine si mantiene la 
tassazione delle liquidazioni al momento del 
loro pagamento, non essendo accettabile la 
tassazione anno per anno degli accantona
menti, in quantochè essi non sono reddito 
disponibile per il lavoratore. Per evitare 
che la maturazione pluriennale influisca ne
gativamente sul sistema impositivo penaliz
zando le anzianità più elevate e per tener 
conto anche delle diverse quote di reddito 
che vengono accantonate nei vari anni, vie
ne determinato un reddito annuo normaliz
zato. Tale reddito si ottiene dividendo la li
quidazione per gli anni di anzianità e molti
plicando il risultato per 13,5 (che è l'inverso 
del coefficiente di accantonamento annuale 
per il settore privato). A tale reddito, così 
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convenzionalmente fissato, si somma la me

dia degli altri redditi non da lavoro dipen

dente degli ultimi due anni per individuare 
l'aliquota IRPEF da applicare sull'ammon

tare della liquidazione ridotta del 40 per 
cento. 

Rispetto all'attuale sistema viene intro

dotto il principio dell'applicazione dell'ali

quota che risulta dopo avere applicato tutte 
le detrazioni soggettive dall'imposta. Tale 
criterio risponde non solo ad un principio 
di carattere generale di corretta individua

zione della capacità contributiva, ma è an

che reso necessario da due ulteriori moti

vazioni. La prima è che l'effetto dell'infla

zione negli ultimi anni è stato prevalente

mente corretto rivalutando le detrazioni 
soggettive dall'imposta ed è quindi gravato 
per intero sui redditi a tassazione separata, 
che di tale aggiustamento non hanno potuto 
beneficiare. La seconda è che la legge 28 feb

braio 1983, n. 53, ha aumentato le aliquote 
sui redditi mediobassi, compensando l'au

mento dell'incidenza con maggiori detra

zioni. 
In tal modo l'imposta gravante sulle li

quidazioni rimane nell'ambito dell'IRPEF, 
fa riferimento alla capacità contributiva del 
soggetto e gode di un trattamento agevolato 
determinato dall'abbattimento di imponibi
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j le, motivato dalle ricordate ragioni econo

! miche e sociali e dall'esigenza della promo

zione al risparmio. 
Rispetto all'attuale sistema vengono così 

eliminati gli effetti perversi dell'aumento 
della pressione fiscale al crescere dell'an

i zianità e del fortissimo drenaggio fiscale. 
! Altro effetto positivo è quello di rendere 
' più eque le tassazioni delle liquidazioni come 

appare dalla tabella allegata. 
1 L'esigenza infine di omogeneizzare il trat

. tamento fiscale tra le liquidazioni e i capi

tali maturati in seguito ad assicurazione 
i sulla vita, viene risolta in una logica di non 
j erosione della base imponibile, ma di più 
', equa ripartizione del carico fiscale. 
i Nel concreto mentre resta in vigore la 
; norma che prevede di esentare dall'IRPEF 
i i premi assicurativi sino a lire 2.500.000 an

i nue, il capitale liquidato alla fine viene sot

! toposto alla stessa ed identica tassazione 
■ prevista dal presente disegno di legge per 
j la liquidazione di fine rapporto e la buonu

! scita. 
'■ In conclusione il disegno di legge non 
! produce una riduzione del gettito, anzi in 
! tendenza lo accresce e quindi non incontra 
, obiezioni dal punto di vista della sua co

pertura finanziaria. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È abrogato l'ultimo comma dell'artico
lo 34 del decreto del Presidente della Re
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, e suc
cessive modificazioni e integrazioni. 

Art. 2. 

All'articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
e successive modificazioni, dopo la lettera g) 
è aggiunta la seguente: 

« h) capitali percepiti in dipendenza di 
contratti di assicurazione sulla vita ». 

Art. 3. 

L'articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
e successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: 

« Per i redditi soggetti a tassazione sepa
rata l'imposta è determinata applicando 
all'ammontare di ciascuno di essi, al netto 
dell'imposta locale sui redditi in quanto 
dovuta, l'aliquota corrispondente alla me
tà del reddito complessivo netto del con
tribuente nel biennio anteriore all'anno in 
cui è sorto il diritto alla loro percezione, 
tenendo conto della metà delle detrazioni 
di cui agli articoli 15 e 16 spettanti com
plessivamente al contribuente nel biennio, 
ovvero, per i redditi indicati alla lettera d) 
dell'articolo 12, all'anno in cui essi sono 
percepiti, tenendo conto delle detrazioni 
spettanti al contribuente in quell'anno. 

Se in uno dei due anni anteriori non vi 
sia stato reddito imponibile si applica l'ali
quota corrispondente al reddito complessi-
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vo netto dell'altro anno; se non vi sia stato 
reddito imponibile in alcuno dei due anni 
si applica l'aliquota del 10 per cento. 

Per i redditi indicati alla lettera e) del
l'articolo 12, ai fini della determinazione del
l'aliquota, il reddito da lavoro dipendente 
concorre a formare il reddito complessivo 
del biennio per un ammontare pari a due 
volte il reddito che si ottiene dividendo le 
indennità di fine rapporto, o i redditi assi
milati, per il numero di anni di lavoro pre
stato e moltiplicando il risultato per 13,5. 
La frazione di anno è ragguagliata ad anno. 
Di tale ammontare si tiene conto una sola 
volta qualora in uno dei due anni anteriori 
non vi sia stato reddito imponibile. 

Per i redditi di cui alle lettere a), b) e e) 
dell'articolo 12 conseguiti dalle società in
dicate nell'articolo 5 si procede alla tassa
zione separata nei confronti di ciascun so
cio per la quota a lui spettante ». 

Art. 4. 

L'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
e successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: 

« L'ammontare complessivo netto dei red
diti indicati alla lettera e) dell'articolo 12 
derivanti dal medesimo rapporto di lavoro, 
anche se corrisposto da soggetti diversi, è 
ridotto del 40 per cento. 

I capitali indicati nella lettera h) dell'ar
ticolo 12 sono ridotti di un ammontare pari 
alla somma degli importi dei premi corri
sposti dall'assicurato, che non siano stati 
già dedotti dal reddito complessivo con i 
criteri di cui alla lettera /) dell'articolo 10, 
rivalutati applicando su base composta un 
tasso pari all'aumento dell'indice dei prezzi 
al consumo per l'intera collettività nazio
nale accertato dall'ISTAT a dicembre di 
ciascun anno intercorrente tra l'anno di ver
samento del premio e quello di riscossione 
del capitale. Al fine dell'applicazione del
l'imposta l'ammontare residuo è ridotto del 
40 per cento. 

Per i redditi indicati alle lettere e), f) e g) 
dell'articolo 12 l'imposta si applica anche 
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sulle eventuali anticipazioni, salvo congua
glio all'atto della liquidazione definitiva ». 

Art. 5. 

All'articolo 23 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e successive modificazioni, nel secondo com
ma, la lettera e) è sostituita dalle seguenti: 

« e) sugli emolumenti arretrati relativi 
ad anni precedenti con i criteri di cui all'ar
ticolo 14 del decreto indicato nella prece
dente lettera a); 

d) sulla parte imponibile delle inden
nità di fine rapporto di cui agli articoli 12, 
lettera e), 13 e 14 del decreto indicato nella 
precedente lettera a), intendendo per red
dito complessivo netto l'ammontare deter
minato col criterio di cui al terzo comma 
dell'articolo 13 dello stesso decreto ». 

Art. 6. 

All'articolo 26 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e successive modificazioni, è aggiunto il se
guente comma: 

« Le società, le compagnie e le imprese 
comunque costituite che esercitano un'atti
vità assicurativa devono operare una rite
nuta del 10 per cento a titolo di acconto, 
con obbligo di rivalsa, sui capitali da essi 
corrisposti in dipendenza di contratti di as
sicurazione sulla vita ». 

Art. 7. 

All'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
e successive modificazioni, al secondo com
ma, la lettera /) è sostituita dalla seguente: 

« /) le ritenute alla fonte sui redditi di 
cui all'articolo 26, terzo, quinto e ultimo 
comma, del decreto indicato al numero 1) ». 


